
SCHEDA 5 – RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 

La riqualificazione energetica rappresenta l’aspetto principale da trattare nella progettazione intesa 
a ridurre gli impatti ambientali di un impianto di illuminazione. 
Fermo restando il rispetto di quanto previsto dal D.lgs n. 50/2016 per quanto concerne i contenuti 
progettuali, il progetto di riqualificazione energetica dell’impianto deve essere redatto sulla base del 
censimento e della diagnosi energetica (analisi energetica e valutazione del relativo indice 
prestazionale) richiesti dalla procedura di affidamento del servizio o fornite dall’Amministrazione. 
Il progetto deve identificare gli interventi atti a ridurre gli impatti ambientali del servizio in 
un’ottica di ciclo di vita. A questo scopo deve valutare interventi per: 

o la corretta illuminazione degli ambiti illuminati, in ottemperanza alle leggi e norme
applicabili e alle norme di buona tecnica;

o l’aumento dell’efficienza di apparecchi ed impianti;
o indici IPEA* ed IPEI* pre e post intervento, così come descritti nel Decreto del Ministero

dell’Ambiente del 27/09/201738 e s. m. e i.;
o la stima degli incentivi e/o dei certificati bianchi ottenibili con gli interventi previsti;

38 “Criteri Ambientali Minimi per l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di 
apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione 
pubblica”. 

Se le condizioni di sicurezza dell’utente lo consentono, la progettazione deve prevedere sistemi di 
regolazione della potenza dell’impianto, allo scopo di massimizzare i risparmi energetici ottenibili. 

La scelta dei materiali deve soddisfare il rispetto dei requisiti minimi ambientali descritti nel 
Decreto del Ministro dell’Ambiente del. 27/09/2017. 

Nel caso in cui al momento della redazione dell’Analisi energetica e del Progetto di fattibilità 
tecnico-economica sistemi di regolazione del flusso luminoso siano già stati realizzati, o progettati, 
occorre che l’Analisi energetica e il Progetto di fattibilità tecnico-economica ne forniscano una 
valutazione e, ove necessario, ne prevedano la modifica per a renderli congruenti con le condizioni 
tecniche ed economiche dell’intervento previsto. 

o la quantificazione della riduzione del consumo di energia elettrica.




